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aggiornamenti 

 
 
Le novità principali, per le quali si fa rinvio alle prime pagine della Guida Conai 2016 riguardano 
essenzialmente: 
 
 la variazione del contributo ambientale per gli imballaggi in vetro e sulle procedure semplificate 

di dichiarazione di imballaggi pieni  
Sono stati aggiornati i testi e la modulistica in funzione delle seguenti variazioni a partire dal 1° 
gennaio 2016: 
– del Contributo Ambientale CONAI sugli imballaggi in vetro da 20,80 a 17,30 Euro/ton; 
– del Contributo forfetario sul peso dei soli imballaggi delle merci da 48,00 a 49,00 Euro/ton; 
– dell’aliquota da applicare sul valore delle importazioni dei prodotti alimentari imballati da 0,12% 

a 0,13% mentre resta invariata l’aliquota per i prodotti non alimentari imballati a 0,06%; 
(Parte prima, capitolo 4 
Parte prima, paragrafo 5.1.2  
Parte terza, schema esemplificativo – B) 

 
 la revisione delle soglie di esenzione e di periodicità annuale delle dichiarazioni del contributo 

A partire dalle dichiarazioni del contributo ambientale per l’anno 2016, variano le soglie di 
esenzione e di periodicità annuale. In particolare: 
 la soglia “esente” passa dall’attuale 26,00 a 50,00 Euro per materiale (in procedura 

ordinaria - moduli 6.1, 6.2, 6.10) e da 52,00 a 100,00 Euro (in procedura semplificata - 
modulo 6.2); 

 la soglia “annuale” passa dall’attuale 310,00 a 1.000,00 Euro (moduli 6.1, 6.2, 6.10); 
rimangono invariate le altre soglie (massima trimestrale: fino a 31.000 Euro e mensile: oltre 
31.000 Euro); 

Nella parte terza della Guida si trova un nuovo schema esemplificativo E dove vengono illustrate le 
quantità (per materiale) e i valori (per le procedure semplificate) che rientrano nella soglia di 
esenzione dalla dichiarazione del Contributo per gli anni 2006 – 2016. 
(Parte prima, capitolo 4 
Parte prima, paragrafo 5.2  
Parte terza, schemi esemplificativi – C,D e E) 
 

•  l’aggiornamento delle procedure di rimborso/esenzione dal Contributo Ambientale per attività di 
esportazione 

 Varia anche la soglia “minima” che  passa da 26,00 a 50,00 Euro per materiale per le richieste di 
rimborso che perverranno nel 2017 a consuntivo dell’anno 2016. In particolare: 
 per i crediti risultanti da Modulo 6.6-procedura ordinaria ex post, non saranno erogati 

rimborsi fino a 50,00 Euro per materiale; 
 per i crediti o i debiti risultanti da Modulo 6.5-procedura semplificata ex ante, non saranno 

erogati rimborsi né fatturati saldi a debito del consorziato fino a 50,00 Euro per materiale. 
 (Parte prima, paragrafi 7.1 e 7.2) 
 
 l’integrazione e l’aggiornamento del capitolo 8 “Casi particolari” 

Il capitolo richiama le varie procedure di applicazione, dichiarazione, esenzione o esclusione  del 
Contributo ambientale in riferimento a specifici comparti (ortofrutticolo, ceramico, distribuzione) o 



determinate tipologie di imballaggi (imballaggi primari di dispositivi medici e prodotti farmaceutici, 
etichette, imballaggi in sughero, foglio di alluminio, stoviglie monouso in plastica (piatti e bicchieri), 
nastri adesivi e carte gommate, valvole per bombole e generatori aerosol, erogatori meccanici, 
cisternette multimateriali, fusti in plastica o in acciaio rigenerati re-immessi al consumo sul territorio 
nazionale, pallet in legno re-immessi al consumo e pallet di nuova produzione strutturalmente 
concepiti per il pluriennale riutilizzo, rotoli, tubi, cilindri sui quali è avvolto materiale flessibile, 
capsule svuotabili per sistemi erogatori di bevande, “procedura semplificata di applicazione del 
Contributo Ambientale CONAI per le aziende che gestiscono contestualmente articoli classificabili 
imballaggio e non imballaggio, del tipo vasi da fiori, grucce per indumenti, capsule per sistemi 
erogatori di bevande, pizzi per torte, ecc., citati – tra gli esempi illustrativi – nell’allegato E del D.Lgs. 
152/2006”) o flussi di imballaggi (imballaggi trasferiti a titolo non traslativo della proprietà 
nell’ambito di particolari circuiti, imballaggi riutilizzabili impiegati nell’ambito di un ciclo produttivo 
o rete commerciale, imballaggi riutilizzabili impiegati in sistemi puntualmente controllati, 
certificati/verificabili – tipo noleggio o analoghe forme commerciali con trasferimenti a titolo non 
traslativo della proprietà – o in altri circuiti chiusi – come nel caso della distribuzione di acque 
minerali e bevande) o ancora alle aziende esportatrici nette (particolare procedura agevolata). 
Per l’anno 2016, il capitolo è stato integrato con paragrafi specifici dedicati alle nuove procedure 
relative, in particolare, a: 

•   “Conchiglie-contenitori di deodoranti per lavastoviglie e profumatori d’ambiente”; 
•   “Espositori di merci”.  

Inoltre, è stato aggiornato il paragrafo relativo alla procedura semplificata di applicazione, 
dichiarazione e versamento del Contributo per i fusti in acciaio rigenerati. 
(Parte prima, paragrafo 8.1) 

 
 
 l’aggiornamento del capitolo 9 “Definizione di imballaggio e campo di applicazione del Contributo 

CONAI” 
Il paragrafo 9.2 sulle due liste del sito esemplificative e non esaustive di ciò che viene classificato 
“imballaggio” e “non-imballaggio" è stato aggiornato con la segnalazione degli articoli di più recente 
pubblicazione. 
 (Parte prima, paragrafo 9.2) 

 
 l’integrazione delle schede tecniche  relative alle capsule in acciaio 

 (Parte terza, Scheda tecnica per materiale – acciaio) 
 
 
Ricordiamo, inoltre, l’attivazione da alcuni mesi del servizio “Adesione on line” per l'invio della 
domanda di adesione a Conai attraverso il portale impresainungiorno.gov.it, direttamente dal sito 
internet www.conai.org. Per le aziende già consorziate, è possibile comunicare anche le variazioni 
anagrafiche (intervenute dopo l'adesione) o il recesso, utilizzando il medesimo portale web.  
 
Ricordiamo, infine, la disponibilità sempre sul sito Conai (servizio dichiarazioni on line e download 
documenti/Modulistica) dei moduli di dichiarazione e di rimborso/esenzione per attività di 
esportazione e relative istruzioni. 
 

 

 


